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Onorevoli S e nato ri.

1) La caduta del tasso di cambio della 
lira verificatasi con accentuata progressione 
in queste ultime settim ane costituisce un 
fattore di ulteriore aggravamento della dif­
ficile situazione economica in cui il Paese 
da tempo versa. Si è posta pertanto l'inde­
clinabile esigenza di fronteggiare il fenome­
no con adeguate misure sia di carattere eco­
nomico e finanziario sia di natura fiscale; 
quest'ultim e specificamente dirette a procu­
rare all'Erario entrate aggiuntive da destina­
re al contenimento del disavanzo del bilan­
cio dello Stato.

A tale scopo è stato adottato  l'unito decre- 
to-legge, la cui legittim ità trova fondamento 
nei motivi che l'hanno determinato, oltre 
che nell'oggetto medesimo delle disposizio­
ni emanate.

Il provvedimento, pur rivolto a conseguire 
un immediato incremento del gettito tribu­
tario, non opera indiscrim inatam ente nei di­
versi settori impositivi, m a tende ad inter­

venire selettivamente secondo criteri che ri­
spondono al duplice intento di preservare 
le linee fondamentali del sistem a tributario , 
cercando anzi di renderlo più coordinato e 
maggiormente perequato, e di colpire con 
un più oneroso gravame fiscale quei prodotti 
il cui consumo concorre notevolmente ad ag­
gravare il deficit della bilancia commerciale.

2) A tali criteri si ispira l'istituzione di 
una im posta — e di una corrispondente so­
vrim posta di confine — sul gas metano, pu­
ro o in miscela con altri gas, utilizzato per 
autotrazione, previsto nel titolo prim o del 
provvedimento: da tempo era, infatti, av­
vertita la necessità di ripristinare l'imposi­
zione fiscale su tale prodotto allo scopo di 
ristabilire, anche sul piano tributario , una 
condizione di equilibrio tra  i prodotti impie­
gati nell'autotrazione ed evitare ingiustifica­
te situazioni di privilegio che alterano la con­
correnzialità sul mercato dei singoli prodotti.

Nei prim i nove articoli del decreto è fis­
sato l'assetto legislativo della nuova impo­
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sta, la cui com piuta disciplina sarà integra­
ta  dalle norm e di attuazione che in base 
all’articolo 10 il M inistro delle finanze è 
autorizzato ad emanare.

La m isura dell’im posta è stata stabilita 
in modo da poter pervenire alla determ ina­
zione di un prezzo di vendita del prodotto 
che, tenuto conto del suo diverso potere 
energetico rispetto alla benzina ed ai gas di 
petrolio liquefatti (G.P.L.), sia economica­
m ente equilibrato.

Obbligati al pagamento dell’im posta sono 
gli esercenti di im pianti di estrazione e di 
produzione del gas nonché gli esercenti di 
reti di metanodotti. Costoro sono in grado 
di determ inare con assoluta esattezza la 
quantità del prodotto destinato al consumo 
per autotrazione e nei loro confronti è age­
vole seguire i controlli necessari. Tenuti al 
pagamento della sovrimposta sono vicever­
sa soltanto quegli operatori economici che 
im portano il prodotto in contenitori che ne 
rivelano la specifica destinazione.

È da rilevare che la sovrimposta, per la 
sua natura di diritto  di confine, trova la 
sua disciplina nelle disposizioni delle leggi 
doganali.

Il pagamento dell’im posta è effettuato di­
rettam ente dal soggetto obbligato sulla base 
di una dichiarazione mensile che è tenuto a 
presentare al competente Ufficio delle impo­
ste di fabbricazione e attestante la quantità 
di prodotto immesso in consumo nel mese 
precedente. Agli UTIF è peraltro  riservato 
il potere di verificare la regolarità delle di­
chiarazioni presentate e del pagamento ef­
fettuato e di procedere alle rettifiche delle 
dichiarazioni e dei versamenti inesatti Agli 
stessi uffici è altresì demandato il potere 
di procedere a verifiche e riscontri nei luo­
ghi m cui gli esercenti obbligati al paga­
mento dell’im posta svolgono l'attività (arti­
colo 8). Qualora gli uffici accertino un debito 
d ’imposta superiore a quello denunciato e 
comunque assolto, ovvero rilevino la com­
pleta omissione del pagamento del tributo, 
provvedono a liquidare l’im posta o la mag­
giore im posta dovuta e a notificare appo­
sito avviso di pagamento (art 3)

In conform ità a quanto stabilito per altri 
tributi analoghi, è previsto che i soggetti

tenuti al pagamento dell’im posta prestino 
una cauzione (art. 4); sono dettate disposi­
zioni in m ateria di prescrizione del diritto  
a riscuotere il tribu to  (art. 7) e sono stabili­
te sanzioni fiscali per il caso di sottrazione 
all 'accertamento o al pagamento del tributo 
(articolo 6).

3) Con l’articolo 11 è stata aum entata 
l’im posta di fabbricazione sulla benzina in 
misura tale da determ inare un ’entra ta ag­
giuntiva di lire 50 al litro. Conseguentemente 
è stata aum entata proporzionalmente l'im­
posta sui gas di petroli liquefatti.

Anche questa m isura risponde agli accen­
nati intenti di ridurre in qualche naisura il 
consumo di un prodotto  di esclusiva pro­
venienza estera.

4) Agli indicati criteri si ispira anche il 
previsto aum ento dei tribu ti gravanti sugli 
-alcoli e sulla b irra  Trattasi di tribu ti che in­
cidono — particolarm ente per quanto con­
cerne gli alcoli — su prodotti non di prim a 
necessità, e il cui consumo è in parte note­
vole alimentato dalle importazioni. Va pe­
raltro  tenuto presente che, anche con il pre­
visto aumento, l’incidenza dell’im posta sugli 
alcoli non risulterà particolarm ente gravosa 
in quanto la m isura dell’im posta non ha su­
bito, rispetto a quella prevista nel 1938, un 
aumento pari al m utato potere di acquisto 
della moneta.

L’im posta di fabbricazione sugli alcoli è 
stata elevata da lire 90.000 a lire 120 000 per 
ettanidro (art. 14) e il d iritto  erariale è stato 
aum entato da lire 60.000 a lire 90.000 (arti­
colo 16) L’aumento di questo ultim o tributo 
risponde anche a necessità di ordine econo­
mico di perequare, per quanto possibile, il 
costo degli alcoli in relazione alle diverse 
materie prim e impiegate per la produzione 
di essi. Gli aum enti tengono conto degli ab­
buoni e delle diversificazioni nell’imposizio­
ne già esistenti, sicché il rapporto fra i di­
versi prodotti sul piano fiscale non viene 
alterato.

Limitato deve considerarsi l’aumento del­
l’im posta di fabbricazione sulla b irra  — da 
lire 400 a lire 600 per ettolitro  e per grado 
saccarometrico (art 21) — ove si consideri 
che la sua incidenza sul prezzo del prodot­
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to oscillerà da un minimo di lire 22 ad un 
massimo di lire 32 al litro, in funzione della 
gradazione saccarometrica del prodotto.

Con l'occasione si è stabilita una nuova 
procedura di rim borso della suddetta im­
posta (art. 23): si tra tta  di una procedura 
più semplice che tiene conto delle esigenze 
dei fabbricanti di b irra  esportatori, i quali 
potranno portare a discarico dell’imposta 
dovuta l’am m ontare dei rim borsi cui hanno 
diritto  per i quantitativi di b irra  esportati.

5) Il titolo II del provvedimento concer­
ne gli aum enti apportati in m ateria di tasse 
ed imposte sugli affari.

In  particolare è previsto in m ateria di 
IVA (articoli 29 e 30):

a) l'esclusione di taluni prodotti dal be­
neficio dell'aliquota IVA ridotta del 6 per 
cento: si tra tta  di generi che — come i pro­
dotti a base di cacao e di cioccolata, ì succhi 
di fru tta, le bevande non alcoliche, le acque 
gassose e minerali — non possono conside­
rarsi di prim a necessità. Sotto questo pro­
filo il provvedimento ha pertanto una so 
stanziale portata perequati va;

b) la limitazione dell'aliquota IVA del 
6 per cento ai soli spettacoli sportivi e tea­
trali, per i quali soltanto si giustifica la 
agevolazione in considerazione della loro lar­
ga diffusione popolare o del loro elevato 
contenuto culturale;

c) l'assoggettamento alla stessa aliquota 
del 30 per cento, prevista per taluni tessuti 
di alto costo (vi-cuna, cammello, eccetera) 
anche dei relativi filati: ciò vale ad elimi­
nare una ingiustificata discriminazione;

d) la precisazione delle caratteristiche 
dei vini spum anti assoggettati all’aliquota 
del 30 per cento allo scopo di eliminare le 
facili evasioni cui si prestava la norm a 
prim a vigente, la quale richiedeva, come con­
dizione essenziale, che nell'etichetta fosse 
specificato che il vino era stato assoggettato 
a fermentazione naturale in bottiglia;

e) l'applicazione della normale aliquota 
del 12 per cento per i generi venduti nei pub­
blici esercizi. A tal fine è stata abrogata la 
disposizione dell'articolo 1 della legge 23 
dicembre 1972, n. 821, che prevedeva l'ali­
quota rido tta del 6 per cento. L’agevolazione,

alla luce dell’esperienza, si è rilevata incon­
grua, m quanto alterava il regime fiscale 
proprio dei singoli prodotti e costituiva fon­
te di rim borsi di im posta non sempre giu­
stificati;

/) l’aumento dal 12 al 18 per cento del­
l’aliquota sulle autovetture con m otore di 
cilindrata fino a 2000 c c , ed al 35 per cento 
per quelle di cilindrata superiore;

g) l’aumento al 18 per cento per le ac- 
queviti di vino, di vinaccia e di fru tta, e al 
35 per cento per le altre altre  acqueviti e per 
il gin;

h) l’assoggettamento all’aliquota norm a­
le del 12 per cento per i fiori e le piante, 
considerate nel n. 14 della tabella A parte  I, 
relativamente alle cessioni effettuate da sog­
getti diversi dal p roduttore agricolo.

6) Vengono aum entate da lire 2.000 a li­
re 5 000 (art 31) le im poste fisse di registro 
e ipotecarie. L’attuale m isura delle dette 
imposte fisse risultava invero troppo esigua 
e assolutamente sproporzionata al costo 
del servizio.

Una maggiorazione di lire 5 000 è stata 
inoltre apportata alle vigenti imposte fisse 
di registro dovute per gli a tti di cessione de­
gli autoveicoli Attraverso quest'ultim o au­
mento viene m antenuta inalterata la gradua­
lità dell’imposizione.

È stato esteso (art 32) all'im posta ipote­
caria il principio sancito nel secondo comma 
dell'articolo 39 della legge di registro, in base 
al quale l'am m ontare dell'imposta non può 
essere in nessun caso inferiore a quello del­
l’imposta fissa, colmandosi in tal modo una 
lacuna esistente nella vigente legge delle 
imposte ipotecarie.

7) Per il settore delle tasse sulle conces­
sioni governative (art. 33) sono stati previsti 
ritocchi relativamente alle licenze costituite 
dai libretti di iscrizione alla televisione e al­
le autorizzazioni e licenze di vendita di be­
vande alcoliche e superalcoliche

Per quanto riguarda l’aum ento di lire 1.000 
della tassa annuale di concessione governa­
tiva sugli abbonam enti alla televisione, si fa 
rilevare che la m isura del tributo  è rim asta 
im m utata dal 1956, allorché fu rido tta allo 
attuale im porto di lire 2.000, rispetto alle
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3 000 lire originariam ente stabilite con la 
legge n. 1150 del 1954.

Circa la maggiorazione del 30 per cento 
delle tasse sulle autorizzazioni e licenze di 
vendita di bevande alcoliche e superalcoli­
che, è da considerare che essa viene a col­
pire attività commerciali che possono sop­
portare  l’esiguo aumento ora apportato, an­
che m relazione al più elevato im porto dei 
corrispettivi delle prestazioni.

Relativamente al corrente anno deve esse­
re versata un'integrazione pari a tan ti dodi­
cesimi delle maggiorazioni apportate alle 
suddette tasse quanti sono i mesi intercor­
renti tra  la data di en tra ta  in vigore del 
decreto e quella di scadenza dei singoli prov­
vedimenti am ministrativi cui la tassa si rife­
risce o della tassa annuale, con arrotonda­
mento per eccesso a lire mille.

8) Alle finalità del provvedimento ed ai 
suoi criteri ispiratori rispondono infine le 
disposizioni del titolo III concernenti l’au­
mento dell'aliquota delle ritenute alla fonte 
sugli interessi, prem i ed altri fru tti dei de­
positi e conti correnti bancari e postali 
nonché il nuovo regime di versamento delle 
ritenute stesse da parte delle aziende ed 
istituti di credito.

L'aumento dell’aliquota delle ritenute in 
argomento è lim itato ad un sol punto, per 
cui la stessa viene ad essere elevata dal 15 
al 16 per cento.

Tenuto conto che la ritenuta di che tra t­
tasi costituisce prelievo alla fonte a titolo 
definitivo, in quanto riferito a redditi che 
sono esclusi dalla formazione del reddito 
complessivo soggetto a tassazione progres­

siva, il lieve inasprim ento del prelievo stes­
so, a carattere proporzionale, deve conside­
rarsi quale strum ento di adeguamento alla 
lievitazione, che, per effetto della svalutazio­
ne, si sta verificando per tu tte  le categorie 
di reddito, comprese quelle di capitale.

Parim enti si giustifica, nel quadro di un 
migliore allineamento dei momenti di afflus­
so all’erario delle somme a qualsiasi titolo 
dovute per debiti di im posta, l’accelerazio­
ne del vei samento delle ritenute più volte 
indicate.

In pratica, col sistema che va correggen­
dosi, le banche trattengono, anche fino a un­
dici mesi dopo le prim e ritenute effettuate, 
le somme trattenute sugli interessi che ver­
sano in esattoria entro il term ine di due mesi 
dalla chiusura del periodo d ’im posta in cui 
le ritenute medesime sono state eseguite

La norm a adottata scagliona per le ban­
che i versamenti delle ritenute, stabilendo 
che entro il 31 luglio deve essere corrisposto, 
in acconto del versamento definitivo da ef­
fettuarsi entro due mesi dalla chiusura del­
l'esercizio, un im porto pari ad un terzo del­
l'am m ontare delle ritenute versate per il pe­
riodo di im posta precedente.

Con l'im m ediata en tra ta in vigore del prov­
vedimento, si realizza il prim o flusso di en­
trale nelle Casse dello Stato al 31 luglio 1976, 
mentre la elevazione dell'aliquota della rite­
nuta trova applicazione, per espressa previ­
sione della relativa norma, sugli interessi m a­
turati successivamente alla en tra ta in vigore 
del provvedimento.

Del presente decreto legge si chiede ora 
la conversione in legge.

DISEGNO DI LEGGE

Articolo unico.

È convertito in legge il decreto-legge 18 
marzo 1976, n. 46, concernente misure u r­
genti in m ateria tributaria.
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Decreto-legge 18 marzo 1976, n. 46, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 73 del 18 marzo 1976.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visto l'articolo 77, secondo comma della Costituzione;

- Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di adottare misure 
urgenti in m ateria tributaria;

Sentito il Consiglio dei m inistri,

Sulla proposta del Ministro detlle finanze, di concerto con 1 M inistri 
della difesa, del tesoro, del bilancio e della programmazione economica 
e dell'industria, del commercilo e dell’artigianato;

DECRETA:

T it o l o  I

IMPOSTE SULLA PRODUZIONE E SUI CONSUMI

Art 1.

È istitu ita una imposta di consumo sul gasnmetano, puro o miscelato 
con altri gas, usato come carburante nell’autotrazione.

L’imposta è stabilita nella misura di lire 71,42 per m etro cubo di 
prodotto a tem peratura di quindici gradi centigradi ed a pressione nor­
male ed è dovuta dagli esercenti di im pianti di estrazione, di produzione
o di reti di metanodotti

Dagli im portatori del piodotto da cui al prim o comma, confezionati 
in bombole o m qualsiasi altro tipo di contenitore è dovuta una corri­
spondente sovrimposta di confine.

Art 2

I soggetti di cui al secondo comma dell’articolo precedente devono 
presentare agli uffici tecnici dalle imposte di fabbricazione una dichia­
razione attestante i quantitativi di prodotto  erogati in ciascun mese 
per uso di autotrazione La dichiarazione deve essere presentata entro 
il mese successivo a quello cui essa si riferisce.

Nella dichiarazione deve essere indicato l'am m ontare dell'imposta 
dovuta.

L'imposta deve essere versala alla sezione di tesoreria provinciale 
entro il quindicesimo giorno del mese successivo a quello di presenta­
zione della dichiarazione.
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I soggetti indicati al primo comma devono presentare all’Ufficio 
tecnico delle imposte idi fabbricazione, entro dieci giorni dalla data di 
en tra ta m vigore del presente decreto, una dichiarazione contenente gli 
elementi di individuazione degli impianta di cui adl’articolo 1, secondo 
comma, e la descrizione degli apparecchi di m isura dell gas destinato 
all’autotrazione.

Art. 3

Gli uffici tecnici delle imposte di fabbricazione controllano la rego­
larità delle dichiarazioni presentate e procedono, anche sulla base degli 
accertamenti di cui al successivo articolo 8, alla liquidazione dell’impo­
sta o della maggiore imposta dovuta.

L'imposta o la maggiore imposta dovuta deve essere versata entro 
otto giorni dalla data di notifica dell’avviso di pagamento.

Art. 4.

I soggetti di cui all’articolo 1, secondo comma, devono prestare una 
cauzione ragguagliata all’am m ontare dell'imposta dovuta per il mese 
dell’anno precedente nel quale è stato immesso m consumo il maggior 
quantitativo di prodotto soggetto a imposta.

Neilla prim a applicazione del presente decreto la cauzione deve 
essere prestata in misui a pan  aH’am m ontare dell’im posta per i quan­
titativi di prodotti presumibilm ente immessi m consumo in un mese. 
La cauzione deve essere prestata entro trenta giorni dall’en tra ta in vigore 
del presente decreto.

I soggetti che iniziano l’attività dopo l’en tra ta  in vigore del presente 
decreto devono preventivamente prestare cauzione nella m isura indicata 
nel precedente comma

L'Amministrazione finanziaria ha facoltà di esonerare daH'obbligo 
di prestare cauzione n soggetti di notoria solvibilità. L’esenzione può 
essere revocata in qualsiasi momento; m tal caso la cauzione deve essere 
prestata entro quindici giorni dalla notifica della revoca

Art. 5.

Se l'im posta non è versata nei term ini stabiliti è dovuta, in aggiunta 
all’interesse legale, un'indennità di m ora nella m isura del 6 per cento.

L'indennità è ridotta al 2 per cento se il pagamento è effettuato 
entro il quinto giorno successivo a quello di scadenza del termine.

Le somme dovute per effetto dell'applicazione del presente decreto 
e non pagate sono riscosse dal ricevitore doganale con le norm e di cui
o H’articolo 82 del testo unico approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 23 gennaio 1973, n 43.

Art 6.

Chiunque sottrae gas metano, puro  o miscelato, all’accertam ento 
u al pagamento dell’im posta prevista dal presente decreto è punito,
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indipendentemente dal pagamento del tributo evaso, con la m ulta dal 
doppio al decuplo dell'imjposta. La m ulta non può essere applicata in 
m isura inferiore a lire un -milione.

Se la quantità di prodotto so ttra tto  all’accertam ento o al pagam ento 
dell’imposta, è 'superiore a cinquemila m etri cubi, oltre la m ulta, si 
applica la pena della reclusione da sei mesi a tre anni.

In caso di omessa o tardiva presentazione della dichiarazione si 
applica, salvo che il fatto costiruisca reato, la pena peoumaria da lire 
:i0 000 a lire 300 000

La medesima pena pecum ana si applica per ogni altra  violazione 
elle disposizioni del presente decreto o alle relative norme di attuazione.

Art. 7.

L’azione per il recupero dell’im posta si prescrive nel term ine di 
cinque anni dal giorno m cui avrebbe dovuto essere effettuato il paga­
mento, salvo che l’omesso pagamento non dipenda da fatto costituente 
reato. In tal caso l'azione si prescrive nel term ine di venti anni ancorché 
sia intervenuta d’estinzione del reato.

La prescrizione per l'azione del recupero dell'imposta è in terro tta  
dall'esercizio dell’azione penale e il nuovo term ine inizia a decorrere 
dalla data in cui è intervenuta sentenza definitiva.

Il -diritto al rim borso dell’im posta indebitam ente pagata si prescrive 
entro il term ine di due anni dalla data di pagamento.

Il credito dello Stato per il pagamento dell’imposta ha privilegio sui 
prodotti, sui contenitori, sui macchinari e sui m ateriali mobili esistenti 
negli im pianti di cui al secondo comma dell’articolo 1 ed è preferito 
ad ogni altro  credito.

Art 8.

Ai f'ini dell’applicazione dell’im posta prevista dal presente decreto 
l’Amministrazione finanziaria ha facoltà di procedere a verifiche e riscon­
tri sia nei luoghi in cui i soggetti indicati nell’articolo 1, secondo comma, 
esercitano la loro attività sia nei punti di vendita, di apporre bolli 
e suggelli agli apparecchi e ai meccanismi ivi esistenti e di prescrivere 
a spese dei soggetti medesimi e dei titolari dei punti di vendita, appa­
recchi di m isura e di riscontro nonché di imporre la tenuta di apposite 
scritture contabili.

Art. 9.

L’accertam ento delle violazioni alle disposizioni del presente decreto 
e alle relative norme di attuazione è demandato, nei limiti delle a ttri­
buzioni stabilite dalla legge 7 gennaio 1929, n. 4, oltre che ai pubblici
ufficiali indicati nel capo II del titolo II della stessa legge, anche ai
funzionari degli Uffici tecnici delle imposte di fabbricazione m uniti di
speciale tessera di riconoscimento.
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Art. 10.

Le norme di attuazione delle disposizioni di cui ai precedenti arti­
cola sono stabilite con decreto del M inistro delle finanze.

Art 11.

L'imposta di fabbricazione e la corrispondente sovrimposta di con- 
line sulle benzine speciali diverse dall’acqua ragia minerale, sulla ben­
zina e sul petrolio diverso da quello lam pante sono aum entate da lire 
23.070 a lire 29.136 per quintale.

L 'aliquota ridotta d ’imposta di fabbricazione e della corrispondente 
sovrimposta di confine prevista dalla lettera E), punto 1), della tabella B 
allegata alila legge 19 marzo 1973, n. 32, modificata con l'articolo 1 del 
decreto-legge 6 luglio 1974, n 251, convertito, con modificazioni, nella 
legge 14 agosto 1974, n  346, per il prodotto denom inato « Jet fuel JP4 », 
destinato all’Amministrazione della difesa, è aum entata da lire 2.307 a 
Lre 2.913,60 per quintale, relativamente al quantitativo eccedente il con­
tingente annuo di tonnellate 18 000, sulle quali è dovuta l'im posta nella 
m isura normale stabilita per la benzina.

L'imposta di fabbricazione e la corrispondente sovrimposta di con­
fine sui gas di petrolio liquefatti per autotrazione sono aum entate da 
lire 18.217 a lire 24 064 per quintale.

Art 12

Gli aumenti d'im posta stabiliti con iil precedente articolo 11 si ap­
plicano anche ai prodotti m esso specificati estratti dalle raffinerie, dai 
depositi doganali e da quelli ad essi assimilati o im portati col paga­
mento dell'im posta nella precedente m isura e che, alla data di entrata 
in vigore del presente decreto, sono da chiunque posseduti, in quantità 
superiore a venti quintali.

All'uopo ì possessori debbono denunciare de quantità dei singoli pro­
do tti da essi posseduti, anche se viaggianti, alla dogana o all’Ufficio tecnico 
delle imposte di fabbricazione, com petente per territorio , entro trenta 
giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto. Entro la stessa 
'data i soggetti obbligati alla presentazione delle denuncie devono ver­
sare alla Sezione di tesoreria provinciale la differenza d’imposta dovuta 
sulle giacenze dichiarate allegando copia della quietanza di tesoreria 
alla predetta denuncia

L’Ufficio tecnico delle imposte di fabbricazione verifica la regolarità 
della denuncia e controlla che l’im posta versata sia quella effettivamente 
dovuta. Qualora risulti versata una somma inferiore a quella dovuta, la 
i elativa differenza deve essere versata entro venti giorni dalla notifi­
cazione o dalla data di ricezione dell’invito di pagam ento spedito a mezzo 
raccom andata postale con avviso di ricevimento. Nel caso in cui la somma 
versata risulti superiore a quella dovuta, il rim borso può essere effettuato, 
con l’osservanza delle modalità da stabilirsi dal M inistero delle finanze, 
mediante autorizzazione ad estrarre, in esenzione d ’im posta di fabbn- 
c azione, prodotti petroliferi m m isura tale da consentire il recupero delle 
somme di cui è riconosciuto il d iritto  al rimborso.
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Art. 13.

Chiunque om etta d] presentare la denuncia di cui al precedente ar­
ticolo 12 o presenta denuncia inesatta o in ritardo è punito con la pena 
pecuniaria dal doppio al decuplo dell’imposta frodata o che si sia ten­
tato di frodare.

La pena pecuniaria è ridotta ad un decimo del minimo di cui al 
precedente comma quando sia stata presentata denuncia, riconosciuta 
regolare, entro i cinque giorni successivi alla scadenza del term ine di 
quindici giorni stabilito nello stesso articolo 12.

Art. 14

L’imposta di fabbricazione sullo spirito (alcole etilico) e la corri­
spondente sovrimposta di confine S14I prodotto medesimo im portato dal­
l’estero sono aum entate da lire 90 000 a dire 120.000 per ettam dro alla 
tem peratura 15°,56 ded term om etro centesimale.

Nella stessa m isura sono stabilite l'im posta di fabbricazione e la cor- 
; ispondente sovrimposta di confine per gli alcoli metilico, propiliico ed 
isopropilico, i quali, agli effetti del presente decreto, sono equiparati in 
tu tto  all’alcode etilico di prim a categoria.

Art. 15.

Agli spiriti classificati di 2a categoria, ai sensi dell'articolo 2 del regio 
decreto-legge 27 aprile 1936, n. 635, convertito nella legge 8 aprile 1937,
11 594, prodotti in fabbriche m unite di m isuratore meccanico saggiatore, 
e concesso un abbuono per ogni passività, comprese le perdite dipen­
denti da eventuale im perfetto funzionamento dell m isuratore, nella mi­
sura di lire 6.000 per ogni ettam dro accertato agli effetti del tributo.

Nessuno abbuono compete agli spiriti, di cui al precedente comma, 
prodotti in fabbriche non munite del m isuratore meccanico saggiatore.

Art 16.

Sugli alcoli di prim a categoria o considerati taili agli effetti fiscali, 
oltre l'imposta di fabbricazione e la corrispondente sovrimposta di con­
fine, è dovuto un diritto erariale nellla misura di lire 90.000 per ettanidro

Il diritto  erariale è stabilito:

— nella misura di lire 40 000 per ettam dro per gli alcoli provenienti 
dal melasso, comprese le acque alcoohche residuali della fabbricazione 
di lievito di melasso, nonché dai sottoprodotti della lavorazione butilace- 
tonica;

— nella misura di lire 36 000 par ettanidro per l’alcole proveniente 
dal sorgo;

— nella misura di lue  37 000 par ettanidro per l'alcole proveniente 
dalla canna gentile, lim itatam ente al quantitativo di 5.300 e ttan idn  annui;

— nella m isuia di lire 6.000 per ettanidro per l'alcole di seconda ca­
tegoria proveniente da frutta.
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I diritti erariali nella m isura indicata nel secondo comma del pre­
sente articolo si applicano soltanto se l'impiego delle m aterie prim e da 
cui gli alcoli vengono estratti sia stato preventivamente accertato dagli 
agenti del'Ammmistraizione finanziaria.

Art. 17.

È stabilito in  lire 40 000 per ettanidro il diritto  erariale per gli alcoli 
provenienti dai datteri, dall'uva passa e dai relativi succhi e paste ed in 
lire 12.000 il diritto erariale per l'alcole proveniente daille carrube e dai 
fichi.

Art. 18.

All'alcole destinato alla produzione del verm ut e del m arsala i be­
nefici fiscali stabiliti dalle norme m vigore si applicano sulla base della 
nuova aliquota d'im posta stabilita dall'articolo 14 del presente decreto.

Art. 19.

Sulle deficienze un alcole .anidro riscontrato nei magazzini fiduciari 
assimilati ai doganali non è dovuta alcuna im posta quando le deficienze 
stesse non superino le percentuali di cali riconosciuti dalle norm e do­
ganali per i prodotti alcoolici depositati nei magazzini doganali.

Art. 20.

Sono esentati dal diritto erariale di lire 90.000 previsto dal prece­
dente articolo 16 o possono essere assoggettati al d iritto  erariale ri­
dotto previsto dallo stesso articolo gli alcoli im portati provenienti da 
m aterie vinose o dalle m aterie prim e per cui è previsto il d iritto  erariale 
ridotto, qualora da apposito certificato riconosciuto idoneo dal Ministero 
delle finanze, d'intesa con il Ministero dell'industria, del commercio e 
dell'artigianato e con il Ministero dell'agricoltura e delle foreste, risulti 
che, in base alla legislazione dei Paesi di provenienza, i prodotti siano 
stati ottenuti sotto vigilanza finanziaria continuativa e siano stati eser­
citati i medesimi controlli sulle m aterie prim e e sui prodotti finiti pre­
visti dalla legislazione italiana.

Art. 21.

L'imposta di fabbricazione sulla b irra  è aum entata da lire 400 a 
lire 600 per ettolitro e per ogni grado saccarometrico del mosto, m isurato 
col saccarometro ufficiale alla tem peratura di gradi 17,50 del term o­
m etro centesimale.

La ricchezza saccarom etnca del mosto, come .sopra m isurata, viene 
arrotondata, agli effetti dell'accertamento deU'imposta, a un decimo di 
grado

Le frazioni di grado superiori .a 5 centesimi sono com putate per un 
decimo di grado.
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Agli effetti della liquidazione dell'imposta il lim ite massim o dei 
gradi saccarom etnci è fissato a gradi 16 ed il limite minimo a gradi 11.

Sulla b irra  im portata dall'estero è riscossa una sovrimposta di 
confine equivalente all’imposta di fabbricazione da com m isurare in base 
al volume della b irra  stessa ed al suo grado saccairometrico, determ inato 
mediante analisi da eseguirsi dal com petente Laboratorio chimico delle 
dogane e imposte indirette sui campioni prelevati all’atto  dell’im por­
tazione.

Agli effetti dell’applicazione dall’im posta e della sovrimposta di con­
fine sulla birra, sono considerate come birra anche i suoi succedanei.

Art. 22.

Gli aum enti d ’imposta e sovrimposta di confine stabiliti con il pre­
cedente articolo 21 si applicano anche al prodotto che abbia assolto il 
tributo vigente precedentemente e che alla data di entrata in vigore del 
presente decreto si trovi tu tto ra  m recinti, spazi o locali sui quali viene 
esercitata la vigilanza finanziaria permanente, nelle fabbriche produt­
trici o comunque e dovunque in possesso dei fabbricanti.

A tale uopo il possessore del prodotto  a norm a del precedente 
comma deve fare denuncia delle quantità possedute entro i prim i dieci 
giorni successivi alla data predetta all'Ufficio tecnico delle imposte di 
fabbricazione o alla dogana, secondo la rispettiva competenza.

Agli effetti della liquidazione della differenza d’im posta sulla b irra  
esistente nelle fabbriche produttrici o comunque e dovunque in possesso 
dei fabbricanti, sono accordate le seguenti detrazioni sul volume effet­
tivamente accertato:

a) 10 per cento per il mosto di b irra  in corso di accertamento;

b) 9,50 per cento per il mosto di b irra  m fase di fermentazione 
prim aria;

c) 7,50 per cento sulla b irra  m fase di fermentazione secondaria;
d) 5,70 per cento per la b irra  un recipienti d i deposito dopo la  fer­

mentazione secondaria e prim a della filtrazione e decantazione;
e) 4,50 per cento sulla b irra  già filtrata o decantata m a non ant 

cora messa in fusti o bottiglie per il consumo;

f) 1,70 per cento sulla b irra  contenuta in fusti o bottiglie per il 
consumo.

Art 23.

L’im posta di fabbricazione da restituire, per esportazioni di b irra 
effettuate dai fabbricanti, sarà, dagli Uffici tecnici delle im poste di fab­
bricazione, portala  a discarico dell’imposta dovuta da ciascun fabbri­
cante in base alla dichiarazione di lavoro di cui all'articolo 7 del testo 
unico di leggi per l’imposta d i fabbricazione sulla b irra, approvato con 
decreto m inisteriale 8 luglio 1924.
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Art. 24.

Le nuove misure d’imposta e sovrimposta di cui all'articolo 14, con 
gli abbuoni eventualmente spettanti, si applicano sugli alcoli gravati 
d ’im posta esistenti, alla data di entrata in vigore del presente decreto, 
nei magazzini o depositi fiduciari dei fabbricanti o dei rettificatori di 
alcoli, nonché sugli allcoli di provenienza estera che non abbiano ancora 
assolto il tributo e sui prodotti con essi fabbricati, esistenti alla data 
predetta, in recinti, spazi o locali nei quali viene esercitata la vigilanza 
finanziaria, nei magazzini fiduciari o viaggianti con destinazione a questi 
magazzini.

Le nuove misure d ’imposta o sovrimposta di cui aill’artieolo 14, con 
gli abbuoni eventualmente spettanti si applicano altresì sugli alcoli di 
produzione nazionale e sui prodotti con essi fabbricati esistenti alila data 
di entrata in vigore del presente decreto nei magazzini o depositi fidu­
ciari diversi da quelli indicati nel precedente comma o viaggianti in 
cauzione con destinazione ai medesimi magazzini o depositi.

L 'aumento dei tributi stabiliti dall’articoilo 14 si applica agli alcoli, 
estratti alcoolici, liquori, acqueviti e profum erie alcooliche, liberi da 
imposta, da chiunque detenuti anche se viaggianti, alla data di entrata 
in vigore del presente decreto in quantità superiore a 200 litri idrati.

Art. 25.

Il d iritto  erariale nella m isura stabilita dagli articoli 16 e 17 si ap­
plica sugli alcali esistenti, alla data di en tra ta  in vigore del presente de­
creto, nei magazzini o depositi fiduciari in genere o viaggianti sotto 
scorta di bolletta di cauzione.

La m isura del diritto erariale m parola si applica anche al prodotto 
che abbia assolto il tributo vigente precedentemente e che, a ll’atto di 
entrata in vigore del presente decreto, si trovi tu tto ra  in recinti, spazi 
o locali nei quali viene esercitata la vigilanza finanziaria nelle fabbriche 
produttrici presso gli stabilim enti o comunque e dovunque in possesso 
dei fabbricanti o degli im portatori.

Art 26.

Ai fini dell’applicazione delle norme di cui ai precedenti articoli 24 
e 25, le ditte interessate devono fare denuncia della quantità di alcoli 
detenuti alla data di en tra ta  m vigore del presente decreto all'Ufficio 
tecnico delle imposte di fabbricazione o all’Ufficio doganale competenti 
entro quindici giorni dalla data stessa.

Art. 27.

I maggiori tributi dovuti m base agli articoli 22, 24 e 25 del pre­
sente decreto devono essere versati alla com petente Sezione provinciale 
di tesoreria entro venti giorni dalla notificazione della liquidazione.

Sulle somme non versate tempestivamente è applicata l'indennità 
di m ora del sei per cento. Detta indennità è ridotta al due per cento 
quando il pagamento avvenga entro i cinque giorni successivi alla sca­
denza del termine.
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Art. 28.

Nel caso di omessa o tardiva presentazione della denuncia di cui 
agli articoli 22 e 26 o da presentazione di denuncia inesatta si applica 
le. pena pecuniana dal doppio al decuplo della im posta o della maggiore 
im posta dovuta

La pena pecumaria è ridotta ad un decimo del minimo d i cui al 
precedente comma quando sia stata presentata denuncia, riconosciuta 
regolare, entro i cinque giorni successivi alla scadenza dei term ini sta­
biliti dagli stessi articoli 22 e 26

T it o l o  II

TASSE E IMPOSTE SUGLI AFFARI 

Art. 29.

Alle tabelle allegate al decreto del Presidente della Repubblica 26 
ottobre 1972, n 633, sono apportate le seguenti modificazioni:

Tabella A, parte II, ì numeri 38, 39, 40, 54, 62 e 64 sono soppressi 
e il n. 61 è sostituito dal seguente:

n. 61) acqua (v.d. ex 22.01)

Tabella A, parte III, il n. 4 e la nota ail n. 1 sono soppressi: il n. 1 
è sostituito dal seguente:

n. 1) spettacoli sportivi di cui alla legge 5 dicembre 1975, n. 656, 
e teatrali.

Tabella B, il n 27 è soppresso e ì numeri 10 e 21 sono sostituiti dai 
seguenti:

n. 10) filati e tessuti di vicuna, cammello, cachamir; prodotti tes­
sili e per l'abbigliamento confezionati in tu tto  o in parte prevalente con 
talli filati o tessuti;

n. 21) vini spumanti a denominazione di origine la cui regolamen­
tazione obbliga alla preparazione mediante fermentazione naturale in 
bottiglia.

L’articolo 1 della legge 23 dicembre 1972, n. 821, è abrogato.

Art. 30.

Per le cessioni e le importazioni di autovetture con m otore di cilin­
drata fino a 2000 c c , l’aliquota dell'imposta sul valore aggiunto è sta­
bilita nella m isura del diciotto per cento, per le cessioni e ile importazioni
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delle autovetture di cui al n. 16 d e la  Tabella B allegata al decreto del 
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e successive mo­
dificazioni l'aliquota dell’imposta sul valore aggiunto è stabilita nella 
m isura del trentacinque per cento

Per le cessioni e le importazioni di aoqueviti di vino, di vinacce e di 
tru tta  l’aliquota dell'imposta sul valore aggiunto è elevata dal dodici al 
diciotto per cento, per le altre acqueviti e per il gin l'aliquota è elevata 
dal trenta al trentacinque per cento.

Per le cessioni dei prodotti elencati nella Tabella A, parte  I, n. 14, 
allegata al decreto del Presidente defila Repubblica 26 ottobre 1972, 
n 633, e successive modificazioni, effettuate da soggeLti diversi da quelli 
indicati nell'articolo 34, primo comma, del decreto medesimo l’aliquota 
deM’imposta sul valore aggiunto è stabilita nella m isura del dodici per 
cento. Sulle importazioni da chiunque effettuate l ’im posta sul valore ag­
giunto si applica nella m isura del dodici per cento.

All’articolo 74 dell decreto indicato nel comma precedente è aggiunto 
il seguente comma:

« Per gli spettacoli, giochi, esclusi quelli indicati nel secondo comma 
dell'articolo 10, e per i trattenim enti pubblici l’im posta si applica sulla 
siessa base imponibile delle imposte sugli spettacoli ed è riscossa con 
le stesse m odalità previa deduzione dei due terzi del suo am m ontare a 
titolo di applicazione forfettaria della detrazione prevista dall'articolo 19 
e con esonero delle imprese dagli obblighi di fatturazione, registrazione 
e dichiarazione, salvo quanto stabilito dall’articolo 25; petr il conten­
zioso si applica la disciplina stabilita per l’im posta sugli spettacoli Le 
s:ngole imprese hanno facoltà di optare per l 'applicazione della im posta 
nel modo normale, dandone comunicazione all'Ufficio dell'im posta sul 
valore aggiunto, prim a dell'inizio dell’anno solare L’opzione è vincolante 
per un triennio ».

Art. 31.

Sono elevate a lire 5.000 ciascuna le imposte fisse di registro ed ipo­
tecarie stabilite dalle vigenti disposizioni in m isura inferiore a  tale im­
porto.

Le imposte fisse di registro di cui all’articolo 7 della tariffa allegato A, 
parte I, al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 634, 
sono elevate di lire 5.000 ciascuna.

Le disposizioni dei commi precedenti si applicano agli atti pubblici 
form ati, agli atti giudiziari pubblicati o em anati ed alle scritture private 
autenticate dopo l'en trata m vigore del presente decreto, nonché alle 
scritture private non autenticate presentate per la registrazione dopo 
tale data.

All'articolo 2 della Tariffa allegato A, parte II, al decreto del Presi­
dente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 634, le parole: « scritture pri­
vate quando l'am m ontate dell'imposta risulti inferiore a lire 2.000» 
sono sostituite con le parole. « scritture private quando l'am m ontare 
dell'im posta risulti inferiore a lire 5.000 ».
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Art. 32

La disposizione di cui al secondo comma dell articolo 39 del de­
creto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 634, si applica 
anche alile im poste ipotecarie di cui al decreto1 del Presidente della Repub­
blica 26 ottobre 1972, n. 635.

Agli articoli 13 e 14 della tariffa allegata al decreto del Presidente 
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 635, le parole: « col minimo di 
lire 2.000 » sono soppresse.

Le disposizioni dei commi precedenti si applicano agli atti pubblici 
formati, agli atti giudiziari pubblicati o em anati ed alle scrittore pri- 
\a te  autenticate dopo l’entrata in vigore del presente decreto, nonché 
alle successioni apertesi dopo tale data.

Art. 33.

La tassa sulle concessioni governative prevista dal n. 125, le ttera b), 
della Tariffa annessa al decreto del Presidente della Repubblica 26 ot­
tobre 1972, n. 641, e successive modificazioni, è aum entata del cinquanta 
pei cento

Le tasse sulle concessioni governative previste dai num eri 53, 54, 55 
e 56 -della stessa Tariffa e successive integrazioni e modifiche sono aumen­
tate del tren ta per cento

Il nuovo im porto di tassa determ inato ai sensi del prim o e secondo 
comma del presante articolo, deve essere arrotondato alle lire mille 
superiori, quando presenta una frazione inferiore.

Per i provvedimenti am m inistrativi previsti dalla Tariffa anzidetta 
nei numeri indienti nei commi precedenti, soggetti a tasse di rilascio di 
rinnovo o annuali, per i quali alla data di entrata in vigore del presente 
decreto siano state corrisposte o siano dovute le predette tasse, devono 
essere versati tanti dodicesimi della differenza tra  la tassa corrisposta 
o dovuta e quella prevista dal presente iprowedimento quanti sono i 
mesi interi intercorrenti fra la data di en tra ta  m vigore del decreto e 
quella di scadenza dei singoli provvedimenti am m inistrativi o della tassa 
annuale.

L’im porto dell’integrazione di cui al precedente comma deve essere 
arrotondato alle mille lire superiori, quando presenta una frazione in­
feriore.

L’integrazione deve essere corrisposta entro sessanta giorni dalla 
entrata in vigore del presente decreto mediante versamento su conto 
corrente postale intestato all’Ufficio del registro abbonam enti radio di 
'7 orino, utilizzando i moduli contenuti nell’apposito libretto di abbo­
namento, relativamente alla tassa indicata nel prim o comma, e mediante 
versamento su conto corrente postale intestato all'Ufficio del registro 
per le tasse sulle concessioni governative di Roma, relativamente alle 
tasse indicate nel secondo comma.

Per il mancato pagamento nel term ine stabilito dell’integrazione 
dovuta ai sensi dei precedenti commi, si applicano le sanzioni pre­
viste dall'articolo 9 del decreto del Presidente della Repubblica 26 
ottobre 1972, n 641
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T it o l o  III

MODIFICAZIONI AL REGIME DELLE RITENUTE SUGLI INTERESSI

Art. 34.

È elevata -dal quindici al sedici per cento la ritenuta sugli interessi, 
prem i ed altri fru tti dei depositi e conti correnti bancari e postali di cui 
al secondo comma deH’artieolo 26 dal decreto del Presidente della Re­
pubblica 29 settem bre 1973, n 600, e successive modificazioni, m aturati 
successivamente all'entrata in vigore del presente decreto.

Art. 35.

Entro il 31 luglio di ciascun anno le aziende e gli is titu ti di oredito 
sono tenuti a versare direttam ente all'esattoria competente, in acconto 
dei versam enti di cui all'articolo 8, prim o comma, n. 3-bis del decreto 
del Presidente della Repubblica 29 settem bre 1973, n. 602, e successive 
modificazioni, una somma pari ad  un terzo delle ritenute  di cui al se­
condo comma dell’articolo 26 del decreto del Presidente della Repùbblica 
29 settem bre 1973, n. 600, e successive modificazioni, versate per il pe­
riodo d ’im posta precedente.

Art. 36.

Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso della sua pub­
blicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e sarà pre­
sentato alle Camere per la conversione in  legge.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserto nella 
Raccolta Ufficiale delle leggi e dei decreti ideila Repubblica italiana. È 
fatto  obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 18 marzo 1976.

LEONE

M oro —  S t a m m a t i  —  F o r l a n i —  C o l o m b o  —  
A n d r e o t t i  —  D o n a t - C a t t in

Visto, il Guardasigilli: B o n if a c io


